
 

STATUTO SOCIALE 

Articolo 1 – Denominazione 

È costituita una società per azioni denominata: “HEALTH ITALIA S.P.A.” (la 

“Società”). 

Articolo 2 – Sede 

La Società ha sede legale nel comune di Roma all’indirizzo risultante dal Re-

gistro delle Imprese. 

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di istituire e/o sopprimere sedi 

secondarie, succursali, agenzie, rappresentanze, uffici amministrativi, nonché 

di trasferire la sede sociale nel territorio nazionale. 

La sede sociale può essere trasferita all’estero con delibera dell’assemblea 

straordinaria dei soci. 

Articolo 3 – Oggetto 

La società ha per oggetto le seguenti attività: 

- l'assunzione, la gestione, nonché la compravendita di partecipazioni; 

- il coordinamento finanziario ed amministrativo delle società controllate o par-

tecipate anche attraverso l'ottimizzazione delle risorse finanziarie delle società 

partecipanti al gruppo e la realizzazione di servizi tecnici amministrativi e fi-

nanziari centralizzati; 

- studio, ricerca e attuazione di programmi relativi a forme di assistenza sani-

taria per conto di società di mutuo soccorso, casse, fondi, compagnie di assi-

curazione e riassicurazione, istituti di credito, aziende e qualunque altro ente 

che ne faccia richiesta; la società è attiva nel campo socio sanitario assisten-

ziale per promuovere l'interesse di ogni persona ai temi della salute e della 

sanità, in modo diretto o indiretto, per il tramite di convenzioni specifiche con 



 

compagnie assicurative e/o fondi sanitari integrativi e/o società di mutuo soc-

corso; la società svolge attività informativa e di marketing sulla prevenzione e 

cura, fornisce servizi sanitari in favore dei propri clienti, fornisce informazioni 

sulle strutture di cura e promuove interventi di sostegno per visite mediche, 

ricoveri, interventi chirurgici e altri servizi socio assistenziali e sanitari; 

- l'attività di formazione sulla sanità integrativa, può esercitare attività di coor-

dinamento di rete vendita in campo sanitario e prestare ogni tipo di assistenza 

ai propri clienti attraverso centrali telefoniche e/o informatiche. Per il raggiun-

gimento degli scopi sociali la società può: stipulare convenzioni con soggetti 

abilitati all'esercizio dell'attività assicurativa; stipulare polizze o convenzioni di 

assicurazione o di riassicurazione con compagnie di assicurative; stipulare 

convenzioni per la copertura sanitaria e socio assistenziale dei propri clienti in 

convenzione con i fondi sanitari integrativi (casse di assistenza sanitaria, fondi 

integrativi aziendali e società di mutuo soccorso); attuare ricerche e studi, cu-

rare pubblicazioni, organizzare seminari e campagne di diffusione su temi ri-

guardanti la salute. Istituisce corsi e conferisce borse di studio nel settore as-

sistenziale e previdenziale. 

- progettazione, fornitura e vendita di software e hardware informatici, assi-

stenza e consulenza informatica e sistemistica; 

- formazione del personale anche mediante l'organizzazione di appositi corsi 

di istruzione; 

- gestione in proprio o per conto terzi di centri di elaborazione dati; 

-  realizzazione di opere multimediali; 

- realizzazione di studi grafici; 

- progettazione e pianificazione di campagne pubblicitarie; 



 

- realizzazione e montaggio di cartellonistica pubblicitaria in tutti i siti e luoghi 

all'uopo predisposti; 

- consulenza aziendale e nei processi di gestione aziendale, con particolare 

riguardo al settore della pubblicità, dell'advertising e del marketing anche 

avanzato e nel settore digitale, nonché ideazione, sviluppo, consulenza e pre-

stazione di servizi manageriali, in conto proprio o per società o enti clienti; 

- progettazione e realizzazione di sistemi innovativi nella comunicazione, uni-

tamente alla progettazione, alla realizzazione, all'acquisto, alla gestione, alla 

vendita o alla concessione in uso di prodotti, servizi, metodologie e tecnologie 

finalizzati allo sviluppo del business di aziende pubbliche e private, nonché ad 

ogni servizio di "direct marketing"; 

- realizzazione di servizi digitali di pubblicità e marketing; 

- organizzazione di manifestazioni ed eventi; 

- progettazione e realizzazione di stand e allestimenti per fiere e punti vendita, 

la ricerca e la fornitura di materiale promozionale; 

- predisposizione e fornitura diretta ed indiretta di servizi informatici, telemati-

ci, di marketing, di formazione e di supporto logistico integrato, per lo sviluppo 

del commercio sia tradizionale che elettronico di ogni altra attività, sia tramite 

internet o altre reti telematiche, che attraverso i canali tradizionali; 

- creazione e diffusione di comunicazione commerciale e pubblicità, di mate-

riale editoriale in qualsiasi formato, anche digitale, di informazione in genere 

attraverso la trasmissione di testo, materiale audiovisivo e fotografico e altri 

dati, per mezzo di sistemi di telecomunicazione anche interattivi e/o supporti 

di memorizzazione per computer, quali ad esempio la gestione di informazioni 

su reti di comunicazione quali internet e/o social media; 



 

- prestazione di servizi di promozione e di pubblicità, nelle diverse forme e 

modalità consentite dalla legge e dal mercato; 

- assunzione di rappresentanze, agenzie e concessionarie, con o senza de-

posito, di tutti gli articoli inerenti all’oggetto sociale, nonché la gestione di ma-

teriali in 

deposito, anche senza mandati di rappresentanza; 

- ideazione, realizzazione, gestione e coordinamento di campagne di affilia-

zione sia tradizionali che on line; 

- attività editoriali sia tradizionali che in forma digitale; 

- la società potrà inoltre commercializzare in proprio o per conto terzi auto-

mezzi di ogni genere, commerciali, ad uso privato, detenere e noleggiare 

marchi e brevetti. 

La Società potrà compiere qualsiasi operazione mobiliare, immobiliare, pro-

duttiva, commerciale e finanziaria, che l’Organo Amministrativo ritenga ne-

cessaria od utile per il conseguimento dello scopo sociale, ivi compresi 

l’assunzione di finanziamenti in genere e il rilascio di fidejussioni o di altre ga-

ranzie, l’assunzione di partecipazioni in altre Società, aventi oggetto simile o 

connesso al proprio, nonché la partecipazione ad associazioni, raggruppa-

menti temporanei di imprese e consorzi. 

Si intende escluso l’esercizio nei confronti del pubblico di ogni attività qualifi-

cata dalla legge come finanziaria e di ogni e qualsiasi attività in contrasto con 

i divieti di legge o che sia riservata ai sensi della normativa di legge o regola-

mentare presente e futura a soggetti diversi dalla presente Società. 

Articolo 4 – Durata 

La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2060, e potrà essere 



 

prorogata o sciolta anticipatamente con delibera dell’Assemblea degli Azioni-

sti. 

Articolo 5 – Domicilio 

Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore, per i loro 

rapporti con la Società, è quello che risulta dai libri sociali. 

Articolo 6 – Capitale sociale 

Il capitale sociale ammonta ad Euro 18.978.097,00 (diciottomilioninovecento-

settantottonovantasette/00) ed è suddiviso in n. 189.780 (centottantanovemi-

lasettecentottanta/00) azioni del valore nominale di 100,00 (cento) euro cia-

scuna. 

Il capitale può essere aumentato con l'emissione di nuove azioni, anche di ca-

tegorie speciali, mediante delibera dell'assemblea straordinaria, che determi-

nerà i privilegi e diritti spettanti a tali azioni nei limiti consentiti dalla legge. Il 

capitale può inoltre essere aumentato mediante conferimenti in natura, osser-

vando le disposizioni di legge. 

In caso di aumento di capitale a pagamento, fino a quando le azioni della so-

cietà saranno quotate in mercati regolamentati o negoziate su un sistema 

multilaterale di negoziazione, il diritto di opzione può essere escluso nella mi-

sura massima prevista dall’art. 2441, comma 4, secondo periodo, Cod. Civ. 

Articolo 7 – Azioni 

Le azioni sono nominative, indivisibili e liberamente trasferibili per atto tra vivi 

o successione mortis causa. 

Ciascuna azione dà diritto ad un voto. Il caso di comproprietà è regolato dalla 

legge. 

Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi della nor-



 

mativa vigente e immesse nel sistema di gestione accentrata degli strumenti 

finanziari di cui agli articoli 83-bis e seguenti del D. Lgs. del 24 febbraio 1998, 

n. 58 (il “TUF”). 

Il possesso anche di una sola azione costituisce di per sé sola adesione al 

presente Statuto ed alle deliberazioni prese dall’Assemblea degli Azionisti in 

conformità della legge e dello Statuto. 

Le azioni possono costituire oggetto di ammissione alla negoziazione su mer-

cati regolamentati e su sistemi multilaterali di negoziazione ai sensi della 

normativa vigente, con particolare riguardo al sistema multilaterale di nego-

ziazione denominato Euronext Growth Milan, gestito e organizzato da Borsa 

Italiana S.p.A.  

Articolo 8 – Strumenti finanziari 

La Società, con delibera da assumersi da parte dell’Assemblea straordinaria 

con le maggioranze di legge, può emettere strumenti finanziari forniti di diritti 

patrimoniali o  anche  di  diritti  amministrativi,  escluso  il  diritto di voto 

nell’Assemblea generale degli azionisti. 

Articolo 9 – Obbligazioni 

La società può emettere obbligazioni, anche convertibili, o warrant nel rispetto 

delle disposizioni di legge. 

La competenza per l'emissione di obbligazioni non convertibili è attribuita al 

Consiglio di Amministrazione. 

L’Assemblea può attribuire agli amministratori la facoltà di emettere obbliga-

zioni convertibili  a  norma dell’art. 2420-ter del Codice Civile. 

Articolo 10 – Finanziamenti e conferimenti 

La Società potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti a titolo oneroso 



 

o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vigen-

ti, con particolare riferimento a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra 

il pubblico. 

I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in 

natura o crediti, secondo le deliberazioni dell’Assemblea. 

Articolo 11 – Identificazione degli azionisti 

La Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio carico, 

agli intermediari, attraverso le modalità previste dalle norme legislative e rego-

lamentari di volta in volta vigenti, i dati identificativi degli azionisti che deten-

gano azioni in misura superiore allo 0,5% del capitale sociale unitamente al 

numero di azioni registrate sui conti ad essi intestati. La Società è tenuta a ef-

fettuare la medesima richiesta su istanza di uno o più soci che rappresentino, 

da solo o insieme ad altri azionisti, almeno il 5% del capitale sociale avente 

diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito di ido-

nea certificazione. Salva diversa previsione inderogabile, legislativa o regola-

mentare, di volta in volta vigente, i costi relativi alla richiesta di identificazione 

degli azionisti su istanza dei soci, sono sopportati in misura paritaria (fatta ec-

cezione unicamente per i costi di aggiornamento del libro soci che restano a 

carico della Società) dalla Società e dai soci richiedenti. La richiesta di identi-

ficazione degli azionisti, sia su istanza della Società sia su istanza dei soci, 

può anche essere parziale, vale a dire limitata all’identificazione degli azionisti 

che detengano una partecipazione pari o superiore a una determinata soglia. 

La società deve comunicare al mercato, con le modalità previste dalle norme 

legislative e regolamentari di volta in volta vigenti, l’avvenuta presentazione 

della richiesta di identificazione, sia su istanza della società sia su istanza dei 



 

soci, rendendo note, a seconda del caso, rispettivamente, le relative motiva-

zioni ovvero l’identità e la partecipazione complessiva dei soci istanti. I dati ri-

cevuti sono messi a disposizione di tutti i soci senza oneri a loro carico 

Articolo 12 – Recesso 

I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge. 

Non spetta tuttavia il diritto di recesso in caso di proroga del termine di durata 

della società o di introduzione di limiti alla circolazione delle azioni. 

Articolo 13 – Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto 

A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono ammesse 

alle negoziazioni sull’Euronext Growth Milan, si rendono applicabili per ri-

chiamo volontario ed in quanto compatibili le disposizioni in materia di offerta 

pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria relative alle società  quotate  di  

cui  al  TUF  ed  ai regolamenti  Consob di attuazione (qui di seguito, la “Di-

sciplina Richiamata”) limitatamente alle disposizioni richiamate nel Regola-

mento Emittenti Euronext Growth Milan come successivamente modificato. 

Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svolgimento 

della offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la determinazione 

del prezzo di offerta) sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1349 

c.c., su richiesta della Società e/o degli azionisti, dal Panel di cui al Regola-

mento Emittenti Euronext Growth Milan predisposto da Borsa Italiana, che di-

sporrà anche in ordine a tempi, modalità, costi del relativo procedimento, ed 

alla pubblicità dei provvedimenti così adottati in conformità al Regolamento 

stesso. 

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamen-

to della soglia di partecipazione prevista dall’articolo 106, commi 1, 1-bis, 1-



 

ter, 3 lettera (a), 3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma 3-quater 

– e 3-bis del TUF, ove non accompagnato dalla comunicazione al consiglio di 

amministrazione e dalla presentazione di un’offerta pubblica totalitaria nei 

termini previsti dalla Disciplina Richiamata e da qualsiasi determinazione 

eventualmente assunta dal Panel con riferimento alla offerta stessa, nonché 

qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni comporta la sospensione del 

diritto di voto sulla partecipazione eccedente. 

Articolo 14 – Obblighi di informazioni in relazione alle partecipazioni ri-

levanti 

A  partire  dal  momento  in  cui  le  azioni  emesse  dalla  società  siano  am-

messe  alle  negoziazioni  sull’Euronext Growth Milan  trova  applicazione  la  

“Disciplina  sulla  Trasparenza”  come  definita  nel  Regolamento  Euronext 

Growth Milan adottato da Borsa Italiana, come di volta in volta modificato ed 

integrato (“Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan”), con particola-

re riguardo alle comunicazioni e informazioni dovute dagli Azionisti Significati-

vi (come definiti nel Regolamento medesimo). 

Ciascun azionista, qualora il numero delle proprie azioni con diritto di voto, 

successivamente ad operazioni di acquisto o vendita, raggiunga, superi o 

scenda al di sotto delle soglie fissate dal Regolamento Emittenti Euronext 

Growth Milan quale “Partecipazione  Significativa” (come definita nel Regola-

mento Emittenti Euronext Growth Milan) è tenuto a comunicare tale situazione 

al Consiglio di Amministrazione della società, entro 5 giorni di negoziazioni 

decorrenti dal giorno in cui è stata effettuata l’operazione che ha comportato il 

“Cambiamento  Sostanziale” (ai  sensi  del  Regolamento  Emittenti  Euronext 

Growth Milan)  secondo  i  termini  e  le modalità  prevista  dalla  Disciplina  



 

sulla  Trasparenza.  Tale modifica verrà comunicata anche al pubblico attra-

verso il sito web della Società. 

La mancata comunicazione al Consiglio di Amministrazione di quanto sopra 

comporterà l’applicazione della Disciplina sulla Trasparenza. 

Articolo 15 – Convocazione e luogo dell’Assemblea 

L’Assemblea deve essere convocata dall’organo amministrativo almeno una 

volta all’anno, entro 120 (centoventi)  giorni  dalla  chiusura  dell’esercizio  so-

ciale  oppure  entro  180  (centottanta  giorni),  qualora  la Società sia tenuta 

alla redazione del bilancio consolidato ovvero qualora lo richiedano particolari 

esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società. 

L’Assemblea è convocata in qualsiasi luogo del Comune in cui ha sede la so-

cietà, a scelta dell’organo amministrativo, o in altro luogo, purché in Italia. 

L’Assemblea viene convocata nei termini prescritti dalla disciplina di legge e 

regolamentare pro tempore vigente mediante avviso pubblicato sul sito inter-

net della Società nonché, per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-

ca Italiana o in alternativa, in caso di motivi di  urgenza  su un  quotidiano a 

diffusione nazionale. 

L’avviso di convocazione deve indicare: 

- il luogo in cui si svolge l’Assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso 

collegati per via telematica; 

- la data e l’ora di prima convocazione dell’Assemblea e delle eventuali con-

vocazioni successive; 

- le materie all’ordine del giorno; 

- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge. 

Nel caso in cui la Società dovesse qualificarsi come emittente con azioni dif-



 

fuse tra il pubblico in misura rilevante, il consiglio di amministrazione può sta-

bilire, qualora ne ravvisi l’opportunità e dandone espressa indicazione 

nell’avviso di convocazione, che l’Assemblea ordinaria si tenga in due convo-

cazioni e l’Assemblea straordinaria in due o tre convocazioni, applicandosi le 

maggioranze rispettivamente stabilite dalla normativa, anche regolamentare, 

pro tempore vigente con riferimento a ciascuno di tali casi. 

Articolo 16 – Competenze dell’Assemblea ordinaria 

L’Assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge. 

Sono in ogni caso  di  competenza  dell’Assemblea  ordinaria  le  deliberazioni  

relative  all’assunzione  di partecipazioni comportanti responsabilità illimitata 

per le obbligazioni della società partecipata. 

Quando le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni sull’Euronext 

Growth Milan, è necessaria la preventiva autorizzazione dell’Assemblea ordi-

naria, ai sensi dell’articolo 2364, comma 1, n. 5, del codice civile, oltre che nei 

casi disposti dalla legge, nelle seguenti ipotesi: 

- acquisizioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un 

“reverse take over” ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento Emittenti Euro-

next Growth Milan;  

- cessioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un “cam-

biamento sostanziale del business” ai sensi dell’articolo 15 Regolamento 

Emittenti Euronext Growth Milan. 

La Società che richieda a Borsa Italiana la revoca dall’ammissione dei 

propri strumenti finanziari Euronext Growth Milan deve comunicare tale inten-

zione di revoca informando anche l’Euronext Growth Advisor e deve informa-

re separatamente Borsa Italiana della data preferita per la revoca almeno 



 

venti giorni di mercato aperto prima di tale data. Fatte salve le deroghe previ-

ste dal Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan, la richiesta dovrà es-

sere approvata dall’assemblea della Società con la maggioranza del 90% dei 

partecipanti. Tale quorum deliberativo si applicherà a qualunque delibera del-

la Società suscettibile di comportare, anche indirettamente, l’esclusione dalle 

negoziazioni degli strumenti finanziari Euronext Growth Milan, così come a 

qualsiasi deliberazione di modifica della presente disposizione statutaria. 

Articolo 17 – Competenze dell’Assemblea straordinaria 

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello statuto, sulla no-

mina, sulla sostituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia 

espressamente attribuita dalla legge alla sua competenza. 

In concorso con  la  competenza  assembleare,  spettano  alla  competenza  

dell’organo  amministrativo  le deliberazioni concernenti gli oggetti indicati ne-

gli articoli 2365, secondo comma, e 2446, ultimo comma, del Codice Civile. 

Articolo 18 – Quorum assembleari 

L’Assemblea ordinaria e l’Assemblea straordinaria, sia in prima che in secon-

da convocazione, deliberano validamente con le presenze e le maggioranze 

stabilite rispettivamente dagli articoli 2368 e 2369 del Codice Civile. 

I quorum stabiliti per la seconda convocazione valgono anche per le eventuali 

convocazioni successive. 

Articolo 19 – Intervento all’Assemblea 

La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto 

sono disciplinate dalla normativa vigente. 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assem-

blea  ai  sensi  di  legge, mediante delega rilasciata secondo le modalità pre-



 

viste dalla normativa vigente. 

Articolo 20 – Intervento mediante mezzi di telecomunicazione 

L’Assemblea ordinaria e/o straordinaria può tenersi con interventi dislocati in 

più luoghi, contigui o distanti, per audio-conferenza o video-conferenza, a 

condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di buona fede 

e di parità di trattamento degli azionisti. È pertanto necessario che: 

- sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio 

ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione degli in-

tervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e procla-

mare i risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 

gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vo-

tazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

- vengano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si tratti di As-

semblea totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della società, 

nei quali gli intervenuti potranno affluire. 

Articolo 21 – Presidente e segretario dell’Assemblea. Verbalizzazione 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, 

in caso di sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente, ovvero dal più an-

ziano di età dei consiglieri presenti. 

Qualora non sia presente alcun componente dell’organo amministrativo, o se 

la persona designata secondo le regole sopra indicate si dichiari non disponi-

bile, l’Assemblea sarà presieduta da persona eletta dalla maggioranza dei so-

ci presenti; nello stesso modo si procederà alla nomina del segretario. 



 

Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segretario, 

anche non socio, designato dall’Assemblea stessa, e sottoscritto dal Presi-

dente e dal segretario. 

Nei casi di legge – ovvero quando il Presidente dell’Assemblea lo ritenga op-

portuno – il verbale dell’Assemblea è redatto da notaio. 

Articolo 22 – Assemblee speciali 

Se esistono più categorie di azioni o strumenti finanziari muniti del diritto di 

voto, ciascun titolare ha diritto di partecipare all’ Assemblea speciale di appar-

tenenza. 

Articolo 23 – Consiglio di Amministrazione 

L'amministrazione della società è affidata ad un Consiglio di Amministrazione, 

composto da 3 (tre) a 7 (sette) membri nominati dall'Assemblea.  I componen-

ti del Consiglio di Amministrazione, che possono essere anche non soci, du-

rano in carica tre esercizi sociali ovvero per il minor periodo stabilito dall'as-

semblea e possono essere rieletti. 

Almeno uno dei componenti il Consiglio di Amministrazione, ovvero due qua-

lora in Consiglio sia composto da più di sette membri, deve possedere i requi-

siti di indipendenza e di onorabilità rispettivamente previsti dall'art. 147-ter e 

dall’art. 147-quinquies del TUF. 

La nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione è effettuata sulla 

base di liste di candidati, secondo le modalità di seguito elencate. 

Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 

azionisti, rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale 

avente  diritto di  voto  in  assemblea  ordinaria. Ogni azionista può concorrere 

a presentare una sola lista.  



 

Le liste contengono un numero di candidati non superiore al numero dei 

membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo, ed indicano 

almeno un candidato, ovvero due qualora in Consiglio sia composto da più di 

sette membri, in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall'art. 147-ter 

del TUF. 

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le 

liste sono depositate presso la sede sociale almeno 7  (sette)  giorni  prima  di  

quello  fissato  per  l'Assemblea  in  prima  convocazione ovvero, qualora la 

data di eventuali convocazioni successive non sia indicata nell'avviso di con-

vocazione, almeno  7  (sette)  giorni  prima  di  quello  fissato  per  ciascuna  

convocazione.  Unitamente alle liste sono depositati i curriculum professionali 

di ciascun candidato e le dichiarazioni con le quali gli stessi accettano 

la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'insussistenza di 

cause di incompatibilità e di ineleggibilità  nonché  l'esistenza  dei  requisiti  

prescritti  dalla  normativa  vigente  per  ricoprire  la  carica  di amministratore 

e l'eventuale indicazione dell'idoneità a qualificarsi come amministratore indi-

pendente. Le liste e  la  documentazione  relativa  ai  candidati  sono  messe  

a  disposizione  del  pubblico  presso  la  sede sociale e sul sito internet della 

società almeno 5 (cinque) giorni prima dell'assemblea. 

Al fine di provare la legittimazione alla presentazione delle liste, si avrà ri-

guardo al numero di azioni che risultino registrate a favore del socio nel gior-

no in cui le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione 

può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il ter-

mine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della società. 

Risulteranno eletti: 



 

- i candidati  della  lista  che  avrà  ottenuto  il  maggior  numero  di  voti,  in  

numero  pari  al  numero  di amministratori da nominare, meno uno; e  

- il primo candidato tratto dalla lista che abbia ottenuto il secondo miglior risul-

tato e che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci 

che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. Non 

si terrà tuttavia conto delle liste diverse da quella che abbia ottenuto il mag-

gior numero di voti, qualora esse non abbiano conseguito una percentuale di 

voti almeno pari a quella richiesta dal presente statuto per la presentazione 

delle liste stesse. 

In caso di presentazione di una sola lista, il Consiglio di Amministrazione sarà 

composto da tutti i candidati della lista unica.Se nel corso dell'esercizio ven-

gano a mancare, per qualsiasi ragione, uno o più amministratori, purché la 

maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati dall'Assemblea, 

il Consiglio di Amministrazione procederà alla loro sostituzione mediante 

cooptazione di candidati con pari requisiti appartenenti alla lista da cui erano 

stati tratti gli amministratori venuti meno, a condizione che tali candidati siano 

ancora eleggibili e disposti ad accettare la carica. 

Qualora per qualsiasi ragione (inclusa la mancata presentazione di liste o il 

caso di integrazione del numero di consiglieri a seguito di loro sostituzione o 

decadenza) la nomina degli amministratori non possa avvenire secondo 

quanto previsto nel presente articolo, a tale nomina provvederà l'Assemblea 

con le maggioranze di legge. Pertanto, in tale ipotesi non sarà applicata la 

procedura del voto di lista. 

Se, per qualunque causa, viene a mancare la maggioranza degli amministra-

tori, l'intero Consiglio si intenderà dimissionario e l'assemblea deve essere 



 

convocata senza indugio dagli amministratori rimasti in carica per la ricostitu-

zione dello stesso. 

Articolo 24 – Convocazione del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione si raduna, anche in luogo diverso dalla sede 

legale  tutte le volte che  il Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia 

fatta richiesta scritta da due dei suoi membri. 

La convocazione viene fatta dal Presidente con lettera, con telegramma, tele-

fax o messaggio di posta elettronica almeno tre giorni prima a ciascun mem-

bro  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  del  Collegio Sindacale o, in caso 

di urgenza, almeno un giorno prima. 

Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del Consiglio di Am-

ministrazione, anche in difetto di formale convocazione, quando siano presen-

ti tutti gli amministratori e tutti i sindaci effettivi. 

Articolo 25 – Quorum consiliari 

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della 

maggioranza dei suoi membri. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei presenti, salvo diverse previsioni di legge. 

I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di interessi non sono 

computati ai fini del calcolo della maggioranza. 

Articolo 26 – Presidenza e verbale delle riunioni del Consiglio di Ammi-

nistrazione 

Il Consiglio  di  Amministrazione  nomina  fra  i  suoi  membri, quando  a  ciò  

non  provveda l’Assemblea, il  Presidente, ed eventualmente un Vicepresi-

dente che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento; può inoltre nomi-



 

nare un segretario, anche in via permanente ed anche estraneo al Consiglio 

stesso. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, 

in caso di assenza o impedimento dal Vicepresidente, ovvero 

dall’amministratore designato dagli intervenuti. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono constare da verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal segretario. 

Articolo 27 – Riunioni del Consiglio di Amministrazione in teleconferen-

za 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno svolgere anche per 

video, audio o tele conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti 

possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in 

grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti 

esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti.  Sussisten-

do queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano 

il soggetto che presiede la riunione e il segretario. 

Articolo 28 – Sostituzioni degli amministratori 

Per la sostituzione degli amministratori nel corso dell’esercizio vale il disposto 

dell’articolo 2386 del Codice Civile, nel rispetto della vigente normativa spe-

ciale, ove applicabile. 

Articolo 29 – Decadenza degli amministratori 

In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, della metà se di nu-

mero pari, o della maggioranza se di numero dispari, dei componenti il Consi-

glio di Amministrazione,  si  intenderà  decaduto l’intero Consiglio, con effetto 

dalla accettazione della maggioranza dei nuovi amministratori nominati 



 

dall’Assemblea di cui al seguente capoverso. 

L’Assemblea per la nomina di un nuovo organo amministrativo deve essere 

convocata senza indugio dagli amministratori rimasti in carica od anche da 

uno solo di essi. 

Articolo 30 – Poteri di gestione dell’organo amministrativo 

Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri per la gestione 

dell’impresa sociale senza distinzione e/o limitazione per atti di cosiddetta or-

dinaria e straordinaria amministrazione. 

Articolo 31 – Delega di attribuzioni 

Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti e con i criteri previsti dall’articolo 

2381 del Codice Civile, può delegare  proprie  attribuzioni  in  tutto  o  in  parte  

singolarmente  ad  uno  o  più  dei  suoi  componenti,  ivi compreso il Presi-

dente determinando i limiti della delega e dei poteri attribuiti. 

Gli Amministratori muniti di deleghe, se nominati, forniscono al Consiglio di 

Amministrazione, con cadenza almeno trimestrale, adeguata informativa sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione non-

ché, nell'esercizio delle rispettive deleghe, sulle operazioni di maggior rilievo, 

per dimensioni e caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controlla-

te. 

Al Consiglio  di  Amministrazione  spetta  comunque  il  potere  di  controllo  e  

di avocare  a  sé  operazioni rientranti nella delega, oltre che il potere di revo-

care le deleghe. 

Il Consiglio di Amministrazione può costituire al proprio interno comitati o 

commissioni, delegando ad essi, nei limiti consentiti, incarichi speciali o attri-

buendo funzioni consultive o di coordinamento. 



 

Articolo 32 – Direttore Generale 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore Generale, anche 

estraneo al Consiglio, determinandone le funzioni e le attribuzioni all’atto della 

nomina; non possono comunque essere delegati al Direttore  Generale,  i  po-

teri  riservati  dalla  legge  agli  amministratori  e  quelli  che  comportino  de-

cisioni concernenti la definizione degli obiettivi globali della Società e la de-

terminazione delle relative strategie. 

Il Direttore Generale si avvale della collaborazione del personale della società 

organizzandone le attribuzioni e le competenze funzionali. 

Articolo 33 – Compensi degli amministratori 

Ai componenti del Consiglio  di  Amministrazione  spetta, oltre  al  rimborso  

delle  spese  sostenute per l'esercizio ed a causa delle loro funzioni, anche un 

compenso annuo che sarà determinato dall'Assemblea Ordinaria in sede di 

nomina. Il compenso può essere costituito, in tutto o in parte, da una parteci-

pazione agli utili o dall'attribuzione del diritto di sottoscrivere a prezzo prede-

terminato azioni di futura emissione. 

Agli amministratori potrà inoltre esser attribuito, al momento della nomina, un 

ulteriore compenso annuo da accantonarsi a titolo di trattamento di fine man-

dato di amministrazione, da liquidarsi in unica soluzione al termine del rappor-

to stesso. 

La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita 

dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del collegio sindacale. L'As-

semblea può determinare un importo complessivo per la remunerazione di 

tutti gli amministratori, ivi inclusi quelli investiti di particolari cariche. 

Articolo 34 – Rappresentanza 



 

Il potere di rappresentare la Società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, senza limiti alcuni. 

In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza del-

la società nei limiti dei loro poteri di gestione. 

Articolo 35 – Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e due membri supplen-

ti, nominati dall'Assemblea. 

Il Collegio Sindacale dura in carica tre esercizi e scade alla data dell'assem-

blea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica. 

La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di liste presentate dagli azionisti, 

nelle quali i candidati sono indicati con un numero progressivo. 

Le liste presentate dagli azionisti si compongono di due sezioni, una per i 

candidati alla carica di Sindaco effettivo, l'altra per i candidati alla carica di 

Sindaco supplente.  Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che, da 

soli o insieme ad altri azionisti, rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) 

del capitale sociale avente diritto di voto in assemblea ordinaria. 

Ogni azionista può concorrere a presentare e votare una sola lista. Ogni can-

didato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Le liste sono  depositate presso  la  sede  sociale  almeno  7  (sette) giorni  

prima  di  quello  fissato  per l'Assemblea in prima convocazione ovvero, qua-

lora la data di eventuali convocazioni successive non sia indicata nell'avviso 

di convocazione, almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato per ciascuna 

convocazione. Unitamente alle liste sono depositati i curriculum vitae profes-

sionali di ciascun candidato e le dichiarazioni con le quali gli stessi accettano 



 

la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'insussistenza di 

cause di incompatibilità e di ineleggibilità nonché l'esistenza dei requisiti pre-

scritti dalla normativa vigente per ricoprire la carica. Le liste e la documenta-

zione relativa ai candidati sono messe a disposizione del pubblico presso la 

sede sociale e sul sito internet della società almeno 5 (cinque) giorni prima 

dell'assemblea. 

Al fine di provare la legittimazione alla presentazione delle liste, si avrà ri-

guardo al numero di azioni che risultino registrate a favore del socio nel gior-

no in cui le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione 

può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il ter-

mine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della società. 

All'elezione dei Sindaci si procede come segue: 

- dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all'or-

dine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due mem-

bri effettivi ed un supplente;  

- dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia 

collegata, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la 

lista risultata prima per numero di voti, sono tratti, in base all'ordine progressi-

vo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il restante membro effet-

tivo e l'altro membro supplente. 

Non si terrà tuttavia conto delle liste diverse da quella che abbia ottenuto il 

maggior numero di voti, qualora esse non abbiano conseguito una percentua-

le di voti almeno pari a quella richiesta dal presente statuto per la presenta-

zione delle liste stesse. Alla carica di Presidente del Collegio Sindacale è no-

minato il sindaco effettivo tratto dalla lista di minoranza. 



 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, 

il  Sindaco  decade  dalla carica. 

In caso di sostituzione di un Sindaco effettivo subentra, fin alla successiva 

Assemblea, il Sindaco supplente appartenente alla medesima lista del Sinda-

co sostituito. 

Le precedenti statuizioni in materia di elezioni dei sindaci non si applicano 

nelle Assemblee per le quali è presentata una sola lista oppure nelle Assem-

blee che devono provvedere ai sensi di legge alle nomine dei sindaci effettivi 

e/o supplenti necessarie per l'integrazione del Collegio Sindacale a seguito di 

sostituzione, decadenza o rinuncia. In tali casi l'Assemblea delibera con le 

maggioranze di legge. 

L’Assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso del-

le spese sostenute per l’espletamento dell’incarico. 

Il Collegio Sindacale può tenere le proprie riunioni per video, audio o tele con-

ferenza, con le  modalità sopra precisate per il Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 36 – Revisione legale dei conti 

La revisione legale dei conti della società è esercitata da una società di revi-

sione legale iscritta in apposito albo a norma delle disposizioni di legge. 

Articolo 37 – Bilancio e utili 

L’esercizio sociale si chiude il giorno 31 dicembre di ogni anno. 

Al termine di ogni esercizio sociale, l’organo amministrativo procede alla for-

mazione del bilancio e delle conseguenti formalità, a norma di legge. 

Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto il cinque per cento per la 

riserva legale sino a quando non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, 

possono essere distribuiti ai soci o destinati a riserva, secondo la deliberazio-



 

ne dell’Assemblea. 

Articolo 38 – Scioglimento e liquidazione 

La Società si scioglie nei casi previsti dalla legge, ed in tali casi la liquidazione 

della Società è affidata ad un liquidatore o ad un collegio di liquidatori, nomi-

nato/i, con le maggioranze previste per le modificazioni dello statuto, dalla 

Assemblea dei soci, che determina anche le modalità di funzionamento. 

Salva diversa delibera dell’Assemblea, al liquidatore compete il potere con 

rappresentanza di compiere tutti gli atti utili ai fini della liquidazione, con facol-

tà, a titolo esemplificativo, di cedere singoli beni o diritti o blocchi di essi, sti-

pulare transazioni, effettuare denunzie, nominare procuratori speciali per sin-

goli atti o categorie  di  atti;  per  la  cessione  dell’azienda  relativa  

all’impresa  sociale  o  di  singoli  suoi  rami  occorre comunque la preventiva 

autorizzazione dei soci. 

Articolo 39 – Operazioni con Parti Correlate 

Ai fini di quanto previsto nel presente articolo, per la nozione di operazioni con 

parti correlate, operazioni di maggiore rilevanza, comitato operazioni parti cor-

relate, soci non correlati si fa riferimento alla procedura per le operazioni con 

parti  correlate  adottata  e pubblicata  dalla  società  sul proprio  sito internet  

(la "Procedura") ed alla normativa pro tempore vigente in materia di operazio-

ni con parti correlate. 

Le  operazioni  di  maggiore  rilevanza  con  parti  correlate  di  competenza   

dell'assemblea,  o  che  debbano essere da questa autorizzate o sottoposte 

all'assemblea in presenza di un parere contrario del comitato operazioni  parti  

correlate,  o  comunque  senza  tenere  conto  dei  rilievi  formulati  da  tale  

comitato,  sono deliberate  con  le  maggioranze  di  legge,  fermo  restando  



 

che  il  compimento  dell'operazione  è  impedito qualora la maggioranza dei 

soci non correlati votanti esprima voto contrario all'operazione. Come previsto 

dalla Procedura, il compimento dell'operazione è impedito solamente qualora i 

soci non correlati presenti in assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci 

per cento) del capitale sociale con diritto di voto. 

Le operazioni  di  maggiore  rilevanza con  parti  correlate  di  competenza del  

consiglio di  amministrazione possono essere approvate dal consiglio in pre-

senza di un parere contrario del comitato operazioni parti correlate,  o  co-

munque  senza  tenere  conto  dei  rilievi  formulati  da  tale  comitato,  a  

condizione  che  il compimento dell'operazione sia sottoposto all'autorizzazio-

ne dell'assemblea ordinaria della società. 

L'assemblea delibera sull'operazione con le maggioranze di legge fermo re-

stando che il compimento dell'operazione è impedito qualora la maggioranza 

dei soci non correlati votanti esprima voto contrario all'operazione. Come pre-

visto dalla Procedura, il compimento dell'operazione è impedito solamente 

qualora i soci non correlati presenti in assemblea rappresentino almeno il 

10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di voto. 

Le operazioni con parti correlate, che non siano di competenza dell'assem-

blea e che non debbano essere da questa autorizzate, in caso d'urgenza, so-

no concluse applicando le specifiche regole stabilite dalla Procedura. 

Articolo 40 – Disposizioni generali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto valgono le nor-

me  di  legge  in  materia  di società per azioni ed ogni altra disposizione ap-

plicabile tempo per tempo vigente. 

 



 

 

 

 


